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Aver» 
Per l'Indesit 
sciopero 
generale 
PALLA NOSTRA REDAZIONE 

V NAPOLI Duemila persone 
in corteo ad Avena per chie
dere interventi al governo per 
i 2.500 cassintegrati dell'Inde-

„ stt, Una manifestazione com-
. patta alla lesta della quale c'e

rano i gonfaloni dei Comuni 
' della zona, con ì sindaci e ì 

consiglieri comunali, gli espo
nenti politici, ì parlamentari 
comunisti, il senatore Ferdi-

, nando Imposimato e l'on. 
. Gianni Ferrara, e II senatore 

de Manfredi Bosco. 

I sindacati Cgll, Cisl, Uil 
hanno indetto la manifesta* 
zione ("contemporaneamente 

' si £ svolto uno sciopero gene* 
[ rate nella zona) per richiama-
, re l'attenzione su un'area do-
' ve il degrado è massimo e do

ve i problemi occupazionali 
sono enormi. C'è un tasso di 
disoccupazione che oscilla in
tomo al 22'*., con un numero 

ì di cassintegrati che arriva qua-
, si alle- 7mila uniti, la zona 

aversana vede cosi un cittadi
no su quattro (compresi vec
chi e bambini dunque) senza 
un'occupazione. Le organiz
zazioni sindacali per questo 
hanno ventilato, nel corso del 
comizio conclusivo, la procla
mazione di uno sciopero ge
nerale provinciale e fanno ca
pire che la protesta potrebbe 
inasprirsi nelle prossime setti
mane, se il governo continue
rà a rimangiarsi le promesse 
fatte più volte, anche u Roma, 

, dopo una manifestazione du
rante la quale i parlamentari 
comunisti e ì manifestanti 
vennero -pestati- dalla polizia, 

Intanto ti Pei ha presentalo 
un piano per affrontare la si-
Inu/ionc in questa zona: uti-

. lizzando gii strumenti finan
ziari previsti dalla legge 64, i 
comunisti di Caserta bropon-

Sono un plano di reimpiego 
el cassintegrati, ma anche un 

rilancio e lo sviluppo dell'oc
cupazione. Si tratta, In definiti* 
vu, di programmare un Inter-

. vento con il quale garantire a 
quest'area un apparato proiet
tato verso II futuro, con una 

• prevalenza di presenza di pie-
, cole e medie industrie. Il se

gretario della Federazione co-
\ munisiy casertana, Lorenzo 
. Ultimi, annunciando la pre-
- sunld/ione di questo progetto, 
ha tinche specificato che su di 

, esso si discuterà dell'immi* 
nente congresso provinciale 

-l'.cwnurìisla, Intanto la rabbia 
:!*tic!. ..cassintegrati dell'lndesft 
' "lolire al 2,500 casertani; biso-; 

Magna tener presente che ce ne' 
sono altri 1,400 in Piemonte) 

' aumenta anche perche sono 
- senza alcun sostegno salariale 

' dal mese di settembre e per* 
1 che il presidente del Consiglio 
<~ De Mita, intervenendo a Ca-
: seria al congresso provinciale 

de. Ih maniera informale, ga-
1 rantl II proprio Interessamento 
1 affinchè lossero rispettati gli 
'" Impegni presi dal sottosegre-
• -lano Mlsdfil in un incontro con 
-, 1 sindacati. Da allora, sono 

passate tre settimane, non c'è 
Millo altro che silenzio. 

HV.F, 

Porto bloccato fino a martedì 
Poi i camalli decideranno 
La Cgil li invita a far rientrare 
le lotte in vista della trattativa 

Prandini rinvia il confronto 
alla prossima settimana 
Il sindacato chiede chiarezza: 
«Il ministro blocchi i decreti» 

Genova non sospende gli scioperi 
Dai -camalli» è ancora no; scioperi nel porto di Ge
nova fino a martedì. Intanto, è stata rinviata a mer
coledì, la trattativa tra Prandini e i sindacati prevista 
per ieri. Le segreterie nazionali della Cgil e della Filt 
chiedono al ministro di intervenire con la massima 
chiarezza per non far applicare i decreti e di far de
collare la trattativa. Ma al tempo stesso sostengono 
che gli scioperi devono essere sospesi. 

PAOLA SACCHI 

§ • ROMA. Negli ambienti 
della Flit genovese si preferi
sce usate toni cauli: glt scio
peri restano fino a martedì 
quando i portuali si riuniran
no in assemblea, ma al tempo 
stesso questi giorni saranno 
l'occasione per una riflessione 
sulla vertenza. Una riflessione 
che potrà essere certamente 

favorita anche dal fatto che la 
ripresa della trattativa tra i sin
dacati e Prandini, fissata per 
ieri, è slittata a mercoledì 
prossimo. Il ministro, infatti, 
ieri era impegnato in Senato 
dove si votava la fiducia per il 
decreto di Montalto di Castro. 
La spaccatura, comunque, tra 
i •camalli» ed i vertici sindacali 

per il momento resta. Secon
do i dingenli della Filt di Ge
nova ed i portuali, infatti, non 
ci sono ancora le condizioni 
per poter cancellare le agita
zioni che prevedono fino a 
martedì prossimo l'effettuazio
ne di un solo turno di lavoro. 

£ una situazione, dunque, 
difficile creata, non c'è dub
bio, dalle doppiezze del mini
stro della Marina mercantile al 
quale sin dall'incontro del 7 
febbraio i sindacati chiesero 
massima chiarezza nel rispet
to del suo impegno a non far 
applicare i suoi decreti per 
poter garantire un costruttivo 
svolgimento della trattativa 
sulla riforma della portualità. 
E ien le segretene nazionali 
delta Cgil e della Filt sono tor

nate a invitare il ministro della 
Marina mercantile «ad Interve
nire in modo inequivoco su 
tutte le autorità manttime peri
feriche, in particolare su quel
le di Genova e Cagliari (ten
sioni infatti rischiano di sorge
re anche in quest'ultimo por
lo, ndr), affinché la non ope
ratività dei provvedimenti 
emanali sia davvero garantita 
durante lo sviluppo delle trat
tative". Se non ci sarà questa 
chiarezza tensioni rischiano di 
sorgere anche a Livorno dove 
ieri sì è scioperato nel termi
nal privato Sintermar, in quan
to è stata ancora attuale la 
chiamata a tempo predeter
minato. 

Ma è chiaro che in una si
mile situazione il rischio è an
che quello di cadere in provo

cazioni che sarebbero danno
se per i lavoratori. Le segrete
ne della Cgil e delta Fili sotto
lineano che -nelle vane realtà 
la situazione nmane contrad
dittoria ma tendenzialmente 
orientata ad una non operati
vità dei provvedimenti emana
ti e quindi ad un raffredda
mento delle tensioni-. Pertan
to i vertici della confederazio
ne e della federazione di cate
goria ritengono che «si debba 
dar corso alla trattativa politi
ca e a quella tecnica con con
nessa sospensione degli scio
peri*. «Ciò - sostengono Cgil e 
Fili - impone al sindacato di 
sviluppare ovunque un'inten
sa iniziativa unitaria di propo
sta a sostegno del progetto ri
formatore». Precisi atti chianti-
calori vengono chiesti a Pran

dini anche dal segretario ge
nerale della Fit Cisl, Gaetano 
Arconti, il quale in una dichia
razione esprime una dura pro
testa per il nnvio a martedì 
della trattativa. «Lo sposta
mento della riunione - affer
ma Arconti -, la contempora
nea pressione da parte detta 
periferia per far applicare ì de
creti lasciano traspanre l'in
tenzione del ministro di attira
re il sindacato in una trappo
la. Questa mancanza di sensi
bilità nei confronti delle orga
nizzazioni sindacali impegna
te in una dura battaglia 
interna dimostra che Prandini 
persegue obiettivi diversi da 
quelli che proclama e presu
me di dover fare lo scontro 
con le Compagnie passando 
sopra la testa del sindacato». 

—~"———" Uno studio del Formez scopre la caduta verticale nella nascita delle imprese 
Sotto accusa le capacità manageriali e l'efficienza dei servizi 

Mezzogiorno, nuovo imprenditore cercasi 
Il Sud ha sete di imprenditori preparati e tifosi 
dell'innovazione, lo Stato deve favorirne la nascita 
assicurando servizi e assistenza. Al capezzale del
l'imprenditoria meridionale il Formez ha chiama
to esperti e dirigenti c o m e Nando Dalla Chiesa, 
Salvatore Cafiero, Paolo Leon per commentare 
uno studio su sei città campione, dove fé nuove 
nate sono so lo aziende di servizi. 

RAULWITTINHHO 

• ROMA. Proseguono le do
lenti note sull'economia meri
dionale, questa volta dal lato 
dell'imprenditorialità. Negli 
anni Ottanta si è registrata 
una caduta verticale nella na
scita di nuove imprese; sono 
«tate un decimo di quelle né» 
negli anni Settanta. La caren
za delle capacità Imprendilo-
fiali si è combinata con l'as
senza dì quelle progettuali in 
una palude che ha vìsio cre
scere solo l'indotto legato al
l'edilizia favorita dal sistema 
degli appaili pubblici locali, 
tradizionale e proficuo pasco
lo per le speculazioni cliente-
lari ed elettoralistiche. Ma non 
siamo nella morta gora, per
chè in alcune città si assiste a 
un singolare sviluppo delle 
imprese di servizi, spesso pro
tese verso l'innovazione tec
nologica; resta perù la stasi, 

quando non continua il decli
no, dell'Industria manifatturie
ra. 

In sintesi è questo il quadro 
che esce da uno studio su sei 
città campione che il Formez 
ha commissionato all'Alpe*, 
'(ricerche sui piani economici^ 
e-sociali) sui «Nuovi imprendi-
ton nel Mezzogiorno* per fo
calizzare meglio, come ha 
detto il vicepresidente del 
centro dì formazione Luciano 
Benadusi, la propna attività 
istituzionale che consiste ap
punto net lormare come ma
nager quadri amministrativi e 
imprenditori. Attività che. 
stando ai risultati dell'analisi 
Arpes, è davvero deludente. 

Il punto è che, dicono i ri
cercatori, finora appare illuso
rio sperare in uno sviluppo 
endogeno del Meridione per 

cui occorre pensare a una 
nuova iniziativa programmati
ca da parte dello Sato. In so
stanza non ha dato frutti l'im
palcatura della legge 64 del 
1986, che trasferisce l'iniziati
va progettuale alle regioni e 
agli altri enti locali. Invece che 
progetti di sviluppo, regioni e 
comuni presentano l'elenco 
delle opere pubbliche da fi
nanziare (qui la piscina, là lo 
stadio, altrove una strada 
ecc.) su cui distribuire poi gli 
appalti. |l Dipartimento per il 
Mezzogiorno non riesce a de
collare nella sua funzione de
cisionale, e la ex Cassa per il 
Mezzogiorno (ora Agenzia 
per la promozione dello svi
luppò) è. sótto accusa. Ma il 
sua pnckfeìite' Giovanni Tor>-
regrossa si difende: la legge, 
64 apre prospettive perchè 
punta a potenziare e moder
nizzare l'esistente, e ora l'A
genzia va convertita da orga
no d'intervento nelle opere 
pubbliche a strumento che si 
occupa prevalentemente del 
sistema delle incentivazioni 
industriali. 

Per ì comunisti com'è noto 
occorre avviare una transizio
ne dall'intervento straordina
rio a quello ordinario dello 
Stato nel Sud. Del resto lo ri
conosce lo slesso presidente 
del Formez Sergio Zoppi 

quando afferma che la spesa 
ordinaria dello Stato emargina 
il Sud «affidandolo a un inter
vento straordinario di fatto so
stitutivo», mentre tutti settori 
della pubblica amministrazio
ne (giustizia, sanità, scuola, 
telefoni, ferrovie, ricerca, ae
roporti) sono allo sfascio: tutti 
campi della spesa ordinaria. 
E, sempre per il Pei, vanno re
sponsabilizzati gli enti locali a 
cui lo Stato deve assicurare 
tutta l'assistenza progettuale e 
manageriale di cui hanno bi
sogno. Anzitutto attraverso la 
formaziot che nel convegno 
del Formez è stata invocata 
da lutti. 

———^—— De Rita (Censis) lancia il sasso. Ed è polemica 

«I consumi battono l'industria» 
Il capitalismo ha un nuovo re? 
Panno bene i comunisti a occuparsi di diritti indi
viduali e di consumatori, dice Giuseppe De Rita, 

. perché il processo produttivo ormai è un'appendi
c e irrilevante della distribuzione. Attento, gli rispn-
de Prodi, perché la sfida mondiale è ancora sulla 
grande produzione manifatturiera, e si combatterà 
tra Occidente e continente asiatico. In ogni caso 
la qualità dei futuro si chiama flessibilità. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STIPANO MONI RIVA 

Mi TRCVl Come sta il capita
lismo7 Benissimo grazie. O 
forse è un po' stanco, A rega
l i e un lampo d'originalità al
l'ennesimo convegno strategi
co .sugli anni 90 (globalizza
zione. innovazione, informa-
iwzsUione, dcregolazione), 
ha provveduto, come ama 
hpc-sso fare, il segretario del 
Censis Giuseppe De Rita, cui 
hanno replicato Umberto Co
lombo e Romano Prodi. Ospi
te. e ispiratore assieme di Ne-
ulema, «Centro di formazione 
sui fattori del post-produttivo*. 
De Rita ha negato che la cui-
luta del capitalismo sia cosi 
trionfante come viene dipinta. 
La produzione dì beni mate* 
rìàli. origine exopo al tempo 
stesso della cultura capitalisti
ca, non è infatti secondo De 
Rita che un'appendice di un 
processo tutto ormai concen
trato sulla distribuzione e il 
coturno. 

Il consumatore, non- più il 
produttore, è il nuovo, princi
pe, E Ja produzione, per cattu-
rome" mutevolezze e capricci, 
0 sta cosi addosso da perdere 
ogni capacità innovativa, ogni 

liberta critica. Ecco, dice De 
Rita, che rischiamo dì avvilup
parci in un neobarocco eco
nomico, in un'epoca di sterile 
seppur raffinata moltiplicazio
ne di beni, tutu quasi uguali. 
tutte variazioni su tema Come 
uscirne? 

De Rita non ha ricette, ma 
spera che siano i consumatori 
a ribellarsi a questo abbraccio 
soffocante, a reagire mutando 
repentinamente i comporta
menti. E riconosce una chance 
ai comunisti- per uscire dalla 
crisi della cultura produttivisti
ca, che li attanaglia anche più 
duramente dei capitalisti vin
citori,, i comunisti si stanno 
buttando a capofitto sul citta
dino consumatore. Beco le 
campagne sui diritti individua
li, ecco li «Salvagente» supple
mento a •l'Unità", ecco la 
guerra agli spot In tv, Che sia 
questa la strada? 

La provocazione ha prodot
to reazioni vivaci. Umberto 
Colombo, presidente dell'E
nea e tecnologo di fama, ha 
subito rimesso al loro posto i 
capisaldi abbattuti da De Rita: 

Giuseppe De Rita 

l'innovazione tecnologica è 
cosi rapida e massiccia da 
mutare profondamente natura 
e qualità dei prodotti. Dall'al
tra parte la produzione di beni 
materiali resta comunque tut-
l altro che marginale. Anche 
gli Usa, che I avevano in gran 
parte smantellata per affidarsi 
solo ai settori di punta e d'a
vanguardia, stanno facendo in 
gran fretta marcia indietro E 
per decenni, conclude Colom
bo, toccherà alla produzione 
manifatturiera assicurare be
nessere e occupazione alle 
grandi masse. 

La risposta è valsa anche 
per una forzatura del profes
sor Paolo Savona, presidente 
del Credito industriate sardo, 
che nel suo intervento aveva 
prospettato un'impresa del 
tutto «scarnificata». L'impren
ditore ideale, diceva Savona, è 
colui che immagina e organiz* 
za i fattori della produzione 
con l'obiettivo dì ridurli all'os
so. 11 minimo di macchine, di 

Lo Stato deve creare condi
zioni di convenienza a investi
re nel Sud, dice il vicedirettore 
della Confindustrìa Innocenzo 
Cipolletta, e un ambiente fa
vorevole alla nascita di attività 
imprenditoriali. Ma secondo il 
ministro per il Mezzogiorno 
Remo Gaspari, l'intervento 
pubblico «ha svolto un ruolo 
positivo attraverso azioni for
mative e di sostegno», proprio 
quelle di cui il Formez denun
cia la carenza, Comunque il 
ministro ha annunciato una 
iniziativa verso le Partecipa
zioni statali affinché rispettino 
la quota di iniziative riservale 
al Sud. 

tempo, di uomini, di trasporti, 
di contenuto materiale del 
prodotto è ti massimo d'im-
prenditonalita. 

Chi non ha manifatture, ha 
replicato Romano Prodi, non 
avrà niente da scambiare nel 
processo di integrazione e di 
ristrutturazione mondiale. E 
se, come Prodi sostiene, il ve
ro termine di confronto per il 
complesso produttivo occi
dentale (Europa e Stati Uniti 
resteranno tutto sommato più 
partner che concorrenti) sarà 
l'Estremo oriente, tutta l'Asia, 
non coma si ritiene oggi il so
lo Giappone, sulla competiti
vità manifatturiera si giocherà 
buona parte del confronto E 
si giocherà in fretta, perché 
proprio in questi anni si deci
derà 1 assetto durevole, la rior
ganizzazione oligopolistica 
dell'Occidente. 

Prodotto massa contro so
cietà dell'informazione, del
l'immateriale7 Oligopolio con
tro sovranità dell'individuo 
consumatore7 Piero Barucci, 
presidente del Monte dei pa
schi di, S'iettò ,e, dell'Abi ha 
avuto la franchezza di ricono
scere la brutalità delle con
traddizioni aperte. Con un 
unico rimedio sul quale tutti 
concordano: fe còse cambia
no tanto in fretta che piani 
globali e previsioni invecchia
no prima dj nascere. 

Dunque là parola d'ordine 
è orientamenti piuttosto che 
direttive, creatività e mano li
bera alle cellule dell'impresa 
piuttosto che gerarchia. 

TONNO ARRIGONI 
Scatola da 82 grammi • Confezione da 3 pazzi 

AVVISO 
Si avvitano i Signari Acquirenti delle confezioni di tonno 
ki tettola a marchio ARRIGONI dt 82 grammi ciascuna 
con data di produzione 3/11/1988 e messo in commer
cio in confezioni unitarie da 3 pezzi, che il contenuto di 
alcuna confezioni potrebbe evidenziare difetti di produ
zione. 
La data dì produzione 3/11/1988 è impressa in chiaro 
sul fondo di ogni singola scatola. 
In relaziona alle notizie di stampa la Società Permasole 
S.c.r.l. precisa che le partite di tonno in scatola prodotta 
il 3/11/1988 è glt aiata ritirata della circolazione. 
Tuttavia, a scopo cautelativo, poiché alcuna confezioni 
potrebbero trovarsi pretto i consumatori 

ti Invitino I Signori Acquirenti 
a non consumere il prodotto 

e restituirlo all'esercizio commerciale/negozio 
presso cui ai è effettua. 3 l'acquisto, che provvede
re. alla sostituzione 0 al rimborsa de l prezzo di 
acquisto pagato. 
La Società Permasole S.c.r.l., produttrice del ton
no a marchio ARRIGONI, si scusa per l'accaduto. 
Si ringraziano gli esercizi commerciali per la col
laborazione che presteranno per il ritiro del pro
dotto. 

PARMASOLE S.c.r.l. 

UNITA'SANITARIA LOCALE 10/D 
FIRENZE 

Avvito off gara 

Verri indette, con le procedura dell'art. 1 lettere «C» 
delle Legge 2 febbraio 1973 n. 14 la licitazione privata 
inerente la ristrutturazione del locali poeti al piano terre
no dell'edificio posto in vie R. Giulieni n.c. 250 de adibire 
e Centro Socio Sanitario Distrettuale del Quartiere 9 -1 
Lotto - Opere murari» ed affini • Importo presunto e base 
(tute del I Lotto del lavori L. 365.000.000. 

Le imprese Interessate possono chiedere di essere invi
tele nel termine di giorni 20 delle data di pubblicazione 
del presento avviso mediente domanda redatta su carta 
de bolla de L. 5.000. 

All'Istanza di partecipazione deve essere allagato un cer-
tifìcato dall'A.N.C, o une dichiarazione aostitutivs da cui 
risulti l'iscrizione alla categoria di eppertenenza (Cat. 21 e 
per l'importo adeguato. 

Le domande dovranno essere dirette e queste Uniti 
Sanitaria Locala • «Ville Medicee» - Viale Pìereceini n. 17 
• Firenze, esclusivamente e mezzo poste reccomandate 
di Stato, specificando sulla buste la dicitura: domanda di 
•invito ed appalto». 

Le richieste d'invito non vincola l'Amministrazione. 

Firenze. 6 febbraio 1989 IL PRESIDENTE 

Oltre all'inefficienza della 
pubblica amministrazione, tra 
i motivi della caduta dì natali
tà dell'imprenditoria c'è la 
scarsa formazione manageria
le, come riconosce il 23,8% 
degli imprenditon interpellati 
dall'Arpes. E Agostino Paci 
annuncia l'impegno della Spi, 
finanziaria dell'In, per la pio-
mozione imprenditoriale par
tecipando al capitale di ri
schio, fornendo assistenza per 
progetti validi di industrializ
zazione e centri dì servizi. 
Considerando che - avverte 
Paci - *il tempo dell'impetuo
so sviluppo della grande fab
brica manifatturiera e finito». 

Il congresso coop agricole 
Anca: il presidente 
ne farebbe una piccola Iri 
Ma già molti lo bocciano 

•RUMO •NMOTTI 

••ROMA Non ha trovato 
molti consensi la relazione 
con la quale il presidente 
dell'Anca-Lega, Mario Ziga-
rella, ha aperto il congresso 
dell'associazione delle coo
perative agricole. L'Anca ha 
una presenta molto forte in 
agricoltura: oltre duemila 
cooperative e consoni, un 
fatturato che supera i 6300 
miliardi e quasi 400mila so
ci, Attraversa una fase deli
cata - come del lesto l'insie
me dell'agricoltura italiana -
e ha bisogno di un nuovo ri
lancio. Ma su quale strada? 

Il presidente dell'Anca, 
Carlo Zigarella (socialista, 
da poco più di un anno alla 
testa di questa associazio
ne), ha presentato delle ipo
tesi che prevedono il futuro 
dell'Anca ben diverso da 
quello che chiede il movi
mento cooperativo: una sor
ta di piccola Iri, quasi total
mente autonoma dalla Lega. 
Una visione tecnocratica, 
emersa in una relazione che 
esprime il punto di vista per
sonale del presidente ma 
non impegna affatto la col
legialità dell'associazione. 

£ stato proprio da questo' 
punto che si sono sviluppate 
le critiche di molti congressi
sti, a cominciare dal vicepre
sidente dell'Anca, il comuni
sta Agostino Bagnato. 

La critica che viene rivolta 
alla relazione è quella di 
contraddire, se non stravol
gere, le tesi collegialmente 
elaborate dall'Anca, di non 
tener conto del dibattito dei 
congressi regionali, di elabo
rare ipotesi non realistiche e 
che non si fondano sul con
senso dei soci, soprattutto 
per quanto riguarda gli stru
menti finanziari di cui l'asso
ciazione delle cooperative 
agricole deve dotarsi. 

Secondo il parere di molti 
dei congressisti che sono in
tervenuti nel dibattito di ieri, 
la cooperativa che ha, alla 

base i soci non pud essere 
disinvoltamente sostituita da 
una sorta di holding diretta 
in maniera verticisnea. Non 
è certo un caso che nella 
sua relazione Zigarella ha 
proposto anche di abolire lo 
stesso congresso dell'Anca. 
Le critiche alla relazione che 
si sono espresse nel con
gresso si sono incentrate sul
la struttura che non è in gra
do di corrispondere alle esi
genze del momento e sulla 
incapacità di direzione. Un 
clima di sfiducia che potreb
be tradursi, anche in tempi 
non lunghi, in un avvicenda» 
mento dello stesso presiden
te. 

Infatti si parla Intensa
mente al congresso dell'An
ca di un ampio rinnovamen
to dell'attuale presidenza. 
Agostino Bagnalo, che da 
anni lavora in questo setto
re, ha già chiesto prima del 
congresso di lasciare l'inca
rico ed è candidato, pare, a 
dirigere il settore esteri della 
Lega. Per quanto riguarda il 
presidente il problema i più 
complessa 

Al congresso sono Interve
nuti, tra gli altri. Il ministro 
dell'Agricoltura Mannino, il 
presidente della Confcottiva-
tori Avolio e il responsabile 
della commissione agraria 
del Pei Marcello Stefanini. 
Stefanini si i soffermato sul 
processo di concentrazione 
in atto che influenza sempre 
più la produzione agricola. 
In Italia vi sono quarantami
la piccole aziende agricole 
che sono le più esposte ei 
problemi derivanti dalle 
multinazionali. Da noi la 
cooperazione i pia debole 
che nel resto d'Europa. Biso
gna quindi coniugare effi
cienza e democrazia, pro
getto e mercato, per creare 
un sistema cooperativo che 
resti impresa agricola, ma 
che sia al tempo stesso sog
getto di moderno sviluppo. 
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